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Durante le operazioni di soccorso condotte dalla ong Sea Watch nel mar Mediterraneo, il 6 
novembre 2017. Nel naufragio sono morte cinque persone. (Alessio Paduano, Afp)
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Rohingya aspettano di ricevere del cibo da una ong a Cox’s Bazar, in Bangladesh, il 
20 settembre. Più di mezzo milione di rohingya sono fuggiti da un’offensiva 
militare in Birmania. (Kevin Frayer, Getty Images)
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Civili iracheni a cui l’esercito ha fatto togliere i vestiti per controllare che non indossino 
cinture esplosive, a Mosul, Iraq, 3 luglio. L’operazione è stata condotta durante gli scontri 
con i jihadisti del gruppo Stato islamico. (Felipe Dana, Ap/Ansa)
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Una donna aiuta un ferito sul ponte di Westminster, a Londra, dopo l’attentato avvenuto 
vicino al parlamento britannico, il 22 marzo. (Toby Melville, Reuters/Contrasto)
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Esponenti della comunità musulmana di New York e attivisti per i diritti degli immigrati manifestano 
contro i provvedimenti del presidente statunitense Donald Trump sulla politica migratoria, il 27 

gennaio. (Spencer Platt, Getty Images)
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“Tu lascerai ogne cose diletta
più caramente; e questo è quello 
strale che l’arco de lo esilio pria 

saetta.
Tu proverai sì come sa di sale lo 
pane alltrui, e come è duro calle 
lo scendere e ‘l salir per l’altrui 

scale”
(Dante, Paradiso, XVII, vv. 55-60)
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1) … gli immigrati trovano la maniera di venire lo stesso anche in 
presenza di vincoli e controlli i quali, quindi, sono tutto sommato 
inutili …

2) … l’immigrazione è gestibile con un po’ di buona volontà dal paese 
di immigrazione perché ogni immigrato porta con sé due braccia 

con cui lavorare …

3) … gli immigrati portano via il lavoro dei nazionali …

4) … i lavoratori immigrati fanno i lavori che i nazionali non vogliono 
più fare …
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… alcuni luoghi comuni 
….
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L’immigrazione in Italia nel 2017
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PRESENZE e ASSENZE
Presenza REGOLARE: complessiva in 
5 milioni e 359mila persone.

Presenze IRREGOLARI: non è dato di 
stimare con attendibilità le presente 
irregolari.

CITTADINI ITALIANI RESIDENTI 
ALL’ESTERO: aumentati nell’ultimo 
anno di circa 150mila unità. Hanno 
superato ampiamente i 5milioni 
(secondo Anagrafe consolari 
ammontano a 5.383199) Studio Legale Bassan-Michelon Ass. Prof.

13,7% dell’intera presenza 
straniera in  Unione europea 
(36.917.762 residenti in UE al 
01.01.2016) spetta all’Italia

4% è la quota dell’Italia a livello 
mondiale di cittadini  che non 

vivono nel paese in cui sono nati 
(stranieri in Italia + italiani 

all’estero)



Tra il 2007 e il 2016 

secondo i dati del censimento 
ISTAT gli stranieri in Italia sono 
aumentati di 2.023.317 unità.

1 milione e 240mila gli italiani 
residenti all’estero
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FLUSSI
Arrivi via mare da 153.842 nel 
2015 a 181.436  nel 2016 (+ 
17,9%)

Richieste di asilo da 84.085 nel 
2015 a 122.960 nel 2016 (+ 46,2%)



COMUNITA’ 
STRANIERE

Collettività 
con pù di 
100mila 
membri

• Romania
• Albania
• Marocco
• Cina
• Ucraina
• Filippine
• India
• Moldavia
• Bangladesh
• Egitto
• Pakistan
• Sri Lanka
• Senegal

Sono poco meno di 200 le 
nazionalità degli stranieri residenti 
in Italia

30,5% da comunitari: 1.537.223 di 
cui 1.168.552 romeni

1,1 milioni da altri paesi europei

1 milione circa di africani

1 milione circa di asiatici
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l a vor o

Lavoro autonomo tra gli stranieri è del 13,4%

Imprese gestite da persone nate all’estero sono 571.255

Gli occupanti con cittadinanza straniera sono 
saliti a 2.401.000

+ 42.000 unitàTasso di 
occupazione è 
salito al 59,5%

2,5 punti percentuali
 rispetto agli italiani

Le donne 
sono il 44% 

di questi 
occupanti

Andamento dell’economia nel 2016 
in Italia in lieve miglioramento

Disoccupazione degli stranieri è 
leggermente diminuita
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437.000 unità, cioè 
19.000 in meno

Tasso di disoccupazione 
del 15,4% (mentre per 
gli italiani è del 11,2%)



Le disuguaglianze a livello mondiale e il 
potenziale migratorio

‘800

La disuguaglianza era 
determinata dall’appartenenza 
di classe

‘900

I destini e le opportunità di vita 
di ognuno sono in larga misura 
dipendenti dal pese di residenza

Solo circa il 3% della popolazione risiede attualmente in un Pese diverso da quello di 
nascita (anche se poi la quota della popolazione immigrata varia grandemente da un 
Paese ad un altro).
B. Milasovich, Global Income Inequality by Numbers; in Historu and Now, World Bank Policy research Working Paper, 6259, novemre 2012, p. 8
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Nell’insieme dei paesi ricchi la percentuale dei migranti nella popolazione nel 
2015 era il 13%.

5 punti percentuali in più dal 2005

2015 USA: 47 milioni di migranti quasi il 20% dei migranti a livello mondiale con 
un tasso di crescita annuo del 3%

Dal 1995 al 2015 la proporzione dei migranti del mondo che risiedono nei paesi 
ricchi è cresciuta dal 51% al 64% del totale; nei paesi poveri la quota dei migranti 
nella popolazione è mediamente inferiore al 2%
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…. Alcuni numeri …



- Ragioni economiche: livelli di crescita del reddito 
pro capite  rimane comunque inferiore nei paese 
poveri , anche se stanno crescendo 
economicamente
- Ragioni esistenziali: In ogni caso rimane 

sostanziale il divario  negli aspetti non 
economici: “nei paesi ricchi anche i poveri stanno 
meglio” in alcuni aspetti delle condizioni di vita:
sicurezza
tutele legali
più ridotto arbitrio di chi detiene il potere
migliore disponibilità di beni pubblici e infrastrutture
qualità, quantità e possibilità di istruzione
cure mediche

- Ragioni illusorie, sogni, speranze ….
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Potenziale 
migratorio



Rapporto WORLS ECONOMIC AND SOCIAL 
OUTLOOK. TRENDS FOR YOUTH 2016
L'occupazione mondiale e le prospettive sociali: 
• offre una panoramica globale delle recenti tendenze in materia di occupazione, disoccupazione e 

partecipazione alla forza lavoro, nonché diverse dimensioni della qualità del lavoro come 
l'occupazione vulnerabile e la povertà lavorativa. 

• Il rapporto copre tutti i paesi del mondo e descrive i modelli nelle principali regioni e settori. 
Presenta anche proiezioni per il periodo 2015-17 per l'occupazione e la disoccupazione. 

• .
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Una scoperta chiave è che l'espansione dell'economia mondiale è stata troppo debole per chiudere il 
significativo divario occupazionale e sociale emerso dall'inizio della crisi globale nel 2008.

Circa 197 milioni di persone erano disoccupate nel mondo nel 2015, e le proiezioni prevedono un ulteriore 
aumento della disoccupazione globale di oltre 3 milioni di persone nei prossimi due anni. 

Dal 2007 sono stati persi oltre 76 milioni di posti di lavoro e questo divario occupazionale si allargherà 
ulteriormente a causa del continuo calo della forza lavoro nei paesi sviluppati e dell'aumento della 

disoccupazione nelle economie emergenti



Disoccupazione giovanile
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Nel 2016 i tassi globali di disoccupazione sono arrivati  al 13,1%

?
Insoddisfacente mercato del lavoro in 
America Latina, Africa subsahariana e Asia
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Guerre nel 
mondo



AFRICA
• 29 Stati e 241 tra milizie-guerrigliere, gruppi 

terroristi-separatisti-anarchici coinvolti

Egitto (guerra contro militanti islamici ramo Stato 
Islamico),

Libia (guerra civile in corso),
Mali (scontri tra esercito e gruppi ribelli),
Mozambico (scontri con ribelli RENAMO),
Nigeria (guerra contro i militanti islamici),
Repubblica Centrafricana (spesso avvengono 

scontri armati tra musulmani e cristiani),
Repubblica Democratica del Congo (guerra contro i 

gruppi ribelli), 
Somalia (guerra contro i militanti islamici di al-

Shabaab), 
Sudan (guerra contro i gruppi ribelli nel Darfur), Sud 

Sudan (scontri con gruppi ribelli)
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ASIA16 Stati e 171 tra milizie-guerriglieri, 
gruppi terroristi-separatisti-anarchici 

Afghanistan (guerra contro i militanti 
islamici)

Birmania-Myanmar
 Filippine (guerra contro i militanti 

islamici)
Pakistan (guerra contro i militanti 

islamici)
 Thailandia (colpo di Stato dell’esercito 

Maggio 2014)
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7 Stati e 254 tra milizie-guerriglieri, gruppi terroristi-separatisti-anarchici coinvolti

 Iraq
 Israele
 Siria 
 Yemen 
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MEDIO ORIENTE:



EUROPA 9 Stati e 81 tra milizie-guerriglieri, gruppi 
terroristi-separatisti-anarchici coinvolti

Cecenia (guerra contro i militanti islamici)
Daghestan (guerra contro i militanti 

islamici)
Ucraina (Secessione dell’autoproclamata 

Repubblica Popolare di Donetsk e 
dell’autoproclamata Repubblica Popolare 
di Lugansk)

Nagorno-Karabakh (scontri tra esercito 
Azerbaijan contro esercito Armenia e 
esercito del Nagorno-Karabakh)
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AMERICHE:

6 Stati e 27 tra cartelli 
della droga, milizie-
guerrigliere, gruppi 
terroristi-separatisti-
anarchici coinvolti
Colombia
Messico
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Crisi dimenticate …
Il 22 gennaio 2018 l’organizzazione internazionale umanitaria CARE ha lanciato un nuovo rapporto 

“Suffering in Silence”  che mette in luce le 10 crisi dimenticate del 2017

 La situazione di crisi in Corea del Nord è quella ad aver ricevuto la 
minore attenzione da parte dei media di tutto il mondo. Molti si sono 
focalizzati sulla minaccia nucleare tralasciando completamente la crisi 
umanitaria.

Altre zone di crisi: 

1) Eritrea; 2) Burundi; 3) Sudan; 4) Repubblica Centrafricana; 
5) Repubblica Democratica del Congo (DRC); 6) Mali, 7) Bacino 
del Lago Chad (Niger, Camerun, Chad), 9) Vietnam; 10) Perù.
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Linguaggio
www.cartadiroma.org : «Notizie oltre i muri. Quarto 
rapporto Roma 2016»

sociologo Marcello Maneri
 «L’immigrazione nei media. La traduzione  di pratiche di controllo nel linguaggio in 

cui viviamo», su rivista Anuac (Associazione nazionale universitaria antropoligi 
culturali) 1, n. 1, giugno 2012, pp. 24-37

«Una volta generalizzati, essenzializzati  (nel momento in cui le categorie 
che li descrivono paiono anche “prescriverne” il comportamento),  
stigmatizzati, de-umanizzati 
(agli immigrati nelle  notizie manca la voce, un vocabolario dei sentimenti, 
implicitamente la ragione – in virtù, proprio, dell’essenzializzazione - in 
definitiva lo statuto di “persona) gli immigrati appaiono come nuova 
“razza senza razza”, esseri che in virtù di caratteristiche ascritte sono 
“naturalmente” diversi, in modo rigido e permanente. Un po’ come gli 
“atavici”, i delinquenti nati di Lombroso. Abbiamo qui  sotto altre spoglie 
(spesso quelle del determinismo culturale, raramente di quello biologico) 
tutto il bagaglio del razzismo coloniale e di quello classista del XIX secolo.»
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• attentati

•cento pedine pronte alla guerra 

•“sospetti pronti a immolarsi”

•si stavano preparando

•volevano attaccare

•organizzavano

•avevano costruito una rete

• coordinamento•    rafforzamento 
•    passi avanti •    esercitazione•   
 arrestati •    smascherata •    
caccia all’uomo •    controllati •    
identificati •    avviate espulsioni•   
 ordina •    fermi •    blitz •    
sgominato •    arresta •    lotta al 
terrorismo •    scoperti •    
controllati •    indaga•    assolti
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IL NEMICO:
Terroristi
Al quedia

Fondamentalisti
Islam

I NOSTRI PROTETTORI:
Polizia

Servizi segreti
Governi

Magistrati

http://www.cartadiroma.org/


Termini allarmanti per parlare di 
immigrazione

• Metafore idrauliche: «flussi», «pressione 
migratoria», «ondate», «marea»
• Terminologia bellica: «paese in prima linea 

in questa battaglia»

accolgono e preparano il frame 
dell’invasione, enfatizzato dalle immagini 
degli sbarchi, fino all’abbinamento 
immigrazione-sicurezza
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Linguaggio politico

I governi di numerosi paesi dell’Unione Europea – Estonia, Polonia, Lituania, Ungheria – hanno 
lanciato campagne massicce contro gli immigrati asseritamente interpretando il sentire del 

popolo.

Altri Paesi – Regno Unito, Francia ed Italia – hanno coniato la figura del migrante economico 
(migrante non forzato) per distinguerlo dal rifugiato (migrante forzato), per introdurre un 

concetto di migrante per necessità e migrante per comodo.
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Gennaio 2018: «La razza bianca? Va difesa dall'arrivo degli 
immigrati»  Attilio Fontana, candidato del centrodestra alla guida 
della Regione Lombardia in una articolata conversazione ai 
microfoni di Radio Padania, in cui ha parlato di immigrazione, di 
"etnia", di ribellione, per poi definire il tutto "un lapsus" dopo che 
sono esplose le polemiche.

Matteo Salvini: "Al governo normeremo ogni presenza islamica nel 
Paese, siamo sotto attacco, sono a rischio la nostra cultura, società, 
tradizioni, modo di vivere. E' in corso un'invasione, a gennaio sono 
ripresi anche gli sbarchi. Il colore della pelle non c'entra e c'è un 
pericolo molto reale: secoli di storia che rischiano di sparire se 
prende il sopravvento l'islamizzazione finora sottovalutata".

Nel parlamento europero, nel settembre 
2015, Korwin-Mikke deputato polacco 
del partito di estrema destra Coalition for 
the Renewal of the Republic - Freedom 
and Hope: "Questa è una politica ridicola 
che in Europa ha causato un'inondazione 
di spazzatura umana […] E sia chiaro: 
spazzatura umana che non vuole 
lavorare. L'America ha costruito il suo 
potere perché ha preso immigrati disposti 
a lavorare senza dare loro una 
ricompensa. Questa politica sta rovinando 
l'Europa»
 
http://www.huffingtonpost.it/2015/09/0
9/korwin-ue-migranti-spazzatura-umana_
n_8111136.html
 

Luglio 2015, David Cameron, allora primo 
ministro britannico: «sciame di migranti»
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TV
Nel 2016:

2.954 servizi dedicati dai tg con una media di quasi 10 
notizie al giorno

Nella fascia prime time, i politici sono stati presenti in 
media una volta ogni tre servizi sull’immigrazione 
(contro una volta ogni cinque a livello europeo)

Immigrazione terreno di confronto (scontro) tra forze 
politiche

In particolare

a) Tema dell’accoglienza 36%

b) Cronaca dei flussi migratori 27%

c) Criminalità e sicurezza 24% 
Studio Legale Bassan-Michelon Ass. Prof.

Progetto di ricerca «Turning into Diversity», realizzato dal 
Censis in collaborazione con l'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni, e finanziato dalla DGV dell'Unione Europea e 
cofinanziato dal Ministero dell'Interno:

 83 casi su 100 il ruolo dell'immigrato nella televisione italiana 
in appare come negativo.

 in 72 fiction italiane analizzate, i personaggi di origine etnica 
minoritaria che compaiono sono molto semplificati (68,3%) e 
facilmente riconoscibili sulla base del senso comune;

 in 32 spot pubblicitari presi in esame, si rileva una tendenza a 
cercare nuove modalità di descrizione e rappresentazione

 sono 16 (17,6%) le emittenti TV e 44 (48,4%) le stazioni radio, 
che hanno o hanno avuto negli ultimi anni almeno 
un'esperienza di iniziativa multilinguistica nel loro palinsesto 
e 31 (34%) le testate editoriali dedicate agli immigrati, di cui 
10 al tema dell'immigrazione in generale

http://www.huffingtonpost.it/2015/09/09/korwin-ue-migranti-spazzatura-umana_n_8111136.html
http://www.huffingtonpost.it/2015/09/09/korwin-ue-migranti-spazzatura-umana_n_8111136.html
http://www.huffingtonpost.it/2015/09/09/korwin-ue-migranti-spazzatura-umana_n_8111136.html


«Questo semplice esercizio econometrico ci permette di evidenziare come un numero 
maggiore di ore passate davanti al televisore aumenti la percezione negativa verso gli 
immigrati»
 www.lavoce.info

 L’analisi statistica basata sui dati raccolti dell’European Social Survey 2012

 Il sondaggio ha riguardato ventidue paesi europei

1) “In una giornata media, quante ore trascorrete guardando la televisione?”

Ha risposto un campione di 54.445 persone, che ha scelto fra otto possibili alternative 
(dove 0 significa che non si guarda mai la televisione e 8 che la si guarda più di 3 ore e 
mezza al giorno). 

2) “Consideri l’immigrazione in genere positiva o negativa per l’economia di un 
Paese?” hanno invece risposto 51.769 persone, classificando la loro percezione da 0 
(“negativa”) a 10 (“positiva”).
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/03/15/le-paure-dipendono-piu-dall
a-tv-che-dalla-realta-ma-linstabilita-globale-ci-spaventa-di-meno/25497
76/
 
il IX° Rapporto sulla sicurezza e 
l’insicurezza sociale in Italia e in 
Europa", realizzato da Fondazione 
Unipolis, con la direzione 
scientifica di Ilvo Diamanti.

CONCLUSIONI:

Domina la fobia del terrorismo, 
mentre quelle legate alla 
criminalità colpiscono il 15% di 
persone in meno rispetto al 2014. 
Tedeschi e inglesi i più spaventati 
dall'immigrazione. 

Chi guarda più di 4 ore al giorno la 
tv risulta più "spaventato"
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l’ambiguità terminologica politica e mediatica ha:

Alimentato un clima di ostilità e sospetto verso 
i richiedenti asilo e gli immigrati in genere

Spostato in secondo piano le altre componenti 
migratorie predominanti dal punto di vista 
numerico e dell’impatto socio economico
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/03/15/le-paure-dipendono-piu-dalla-tv-che-dalla-realta-ma-linstabilita-globale-ci-spaventa-di-meno/2549776/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/03/15/le-paure-dipendono-piu-dalla-tv-che-dalla-realta-ma-linstabilita-globale-ci-spaventa-di-meno/2549776/
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Relazione della Commissione "Jo Cox" sull'intolleranza, la xenofobia, il razzismo e i 
fenomeni di odio 

- 6 luglio 2017 -

La Commissione sull’intolleranza, la xenofobia, il 
razzismo e i fenomeni di odio è stata istituita nel 
maggio 2016 ed è stata intitolata, nel luglio 
successivo, a Jo Cox, deputata presso la Camera dei 
Comuni del Regno Unito uccisa il 16 giugno 2016.

È presieduta dalla Presidente Boldrini e composta da un 
deputato per ciascun gruppo politico nonché da 
rappresentanti del Consiglio d’Europa, delle Nazioni Unite, 
dell’ISTAT, di centri di ricerca e associazioni impegnate 
attivamente nello studio e nella sensibilizzazione sul 
linguaggio d’odio e da esperti.

degli stranieri dichiara di avere subito una discriminazione:

•mentre lavorava (16,9%) 
•mentre cercava lavoro (9,3%)
•nella ricerca di una casa da comprare o affittare 

(10,5%)
• In locali/uffici pubblici o mezzi di trasporto (8,1%)
•  nei rapporti con il vicinato (6,2%)
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29,01 %



Razzismo, xenofobia e discorsi di odio

In un Rapporto del 2014 lo Special Rapporteur ONU sui diritti umani si annotava che in Italia viene 
utilizzata una terminologia basata sul disprezzo che legittima l’esclusione o la 
criminalizzazione dei migranti, specie irregolari, creando un ambiente in cui si giustifica il loro 
sfruttamento.

I social media e il web sono invasi di insulti, volgarità, diffamazioni che hanno come 
oggetto gli immigrati: non si teorizza la loro inferiorità a livello scientifico, ma si fanno emergere 
solo gli aspetti negativi, generalmente a causa di ignoranza e disinformazione. Per eleggere a 
bersaglio gli stranieri – e specialmente i profughi, i musulmani e i rom – si ricorre spesso a false 
notizie e alla cosiddetta “post-verità”, la tendenza a far prevalere gli appelli emotivi e le proprie idee 
sulla realtà dei fatti.

I siti razzisti sul web sono aumentati esponenzialmente negli ultimi anni.

Diverse indagini (COSPE, Carta di Roma, UNICRI) evidenziano come i discorsi d’odio siano in 
preoccupante aumento in stretta connessione ad una rappresentazione stereotipata e 
strumentale dello straniero nei mezzi di stampa. Anche le difficoltà di inclusione efficace dei neo-
arrivati contribuiscono a rafforzare stereotipi e ad alimentare episodi di intolleranza.
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Odio riferito a motivi religiosi

40% degli italiani

 ritiene che le pratiche 
religiose “degli altri” 
possano essere un 

pericolo e andrebbero 
contenute, specie nel 

caso della religione 
mussulmana

• Sono in aumento i pregiudizi antisemiti, condivisi da un 
italiano su cinque, e si moltiplicano i siti web 
antisemiti.

• La ricerca VOX sui tweet pone gli ebrei al sesto posto tra 
le categorie più colpite da tweet negativi. Più in basso 
dei mussulmani, che, al quarto posto, sono diventati il 
gruppo religioso considerato con maggiore ostilità.

• Secondo una indagine internazionale (PEW) l’Italia è il 
secondo paese più islamofobo d’Europa. L’odio 
religioso si combina con quello contro i migranti, ma ha 
anche una sua consistenza autonoma.

• Antigitanismo

Studio Legale Bassan-Michelon Ass. Prof.



THE  END ?
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